Famiglia Mater Dei
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    Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

   Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 13 a 19 agosto

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	13
	Ognuno di noi si esamini: ha il cuore distaccato da tutto? O si è invece gettato giù, nella creatura amata, e ne è rimasto come preso? (1)
	Con l'aiuto della grazia di Dio, propongo di esaminarmi per staccarmi da ciò che mantiene il mio cuore legato e inquieto e mi impedisce di amare Dio e i miei cari, specialmente il mio coniuge. Per esempio: 

· staccarmi dall’eccesivo amor proprio che mi fa soffrire, chiedendo a Gesù la grazia di perdonare: rinunciando ad atteggiamenti di risentimento o rivincita; 

· rinunciare all’attaccamento esagerato verso gli amici che mi porta a trascurare la mia famiglia: troverò il tempo per stare con i miei cari, per condividere, dialogare, ecc.; 

· staccarmi dall’attaccamento esagerato alle cose (lavoro, TV, internet, automobile, casinò, mascotte, football): darò la priorità alla mia famiglia, specialmente al mio coniuge, prima delle cose.

	14
	La buona volontà non è fatta di uno slancio, di un momento, ma di perseveranza. (2)
	“Perseveranza è fortezza; chi agisce così è padrone di se stesso.” (M.B) Chiederò a Gesù che mi aiuti ad essere perseverante e forte con me stesso nella pratica della virtù che più mi costa. Per es.: 

· lotterò contro la mia pigrizia: oggi, con l'aiuto di Gesù, non cercherò scuse (“sono stanco”, “adesso tocca a te”, ecc.), quando c’è da aiutare qualcuno, specialmente la persona che più mi costa; 

· lotterò contro il mio egoismo: oggi, con l'aiuto di Gesù, sarò generoso con chi mi vive accanto; gli cederò il miglior posto, gli darò quello che a lui piace, ecc.;

· lotterò contro il mio orgoglio: oggi, con l'aiuto di Gesù, continuerò a scusare, perdonando piccole incomprensioni, malintesi, indifferenze dei miei cari, ecc. 

	15
	Sii industrioso nell'amore per essere sempre più gradito a Gesù e a Maria SS.ma. (3)
	Chiederò l'ispirazione materna di Maria per trovare nuove forme per amare di più i miei cari, specialmente chi mi è più vicino (coniuge, genitore, figli, ecc. ). Per esempio: 

Con l'aiuto di Maria SS.ma, cercherò di avere piccole attenzioni come: 

· salutare i miei cari con un bacio al mattino; 

· sistemare le loro cose con amore; 

· guardarli negli occhi mentre conversiamo; 

· chiedere loro scusa ogni volta che sono stato scortese; 

· far sì che aumenti la stima di loro stessi. facendo notare i loro talenti,  le loro capacità, ecc. 

	16
	Sii semplice, tanto semplice nella tua vita. Non perderai nulla se eviterai tanti esteriorismi, ma somiglierai maggiormente alla tua Mamma Celeste, che amò immensamente la semplicità di vita e non prese mai atteggiamenti singolari e strani. 
	Oggi cercherò di essere semplice come Maria. Per esempio: 

· mi sistemerò in forma semplice, senza cercare di richiamare l'attenzione; 

· non accaparrerò le conversazioni: cercherò di far partecipare tutti, dando spazio agli stessi per esprimersi; 

· eviterò di sentirmi superiore: cercherò di non sottovalutare e ignorare i miei cari; 

· non mi vanterò: dei miei viaggi, delle mie riuscite, delle mie capacità, qualità, ecc. 

	17
	Se noi amiamo una persona facciamo ciò che lei desidera. Se amiamo Dio, facciamo ciò che Lui desidera. (4)
	Dio vuole che impariamo ad amarci come Gesù ci ama (Gv 15,12), per questo oggi mi propongo di essere misericordioso e di perdonare come Gesù mi perdona. Per esempio: 

· guardando Gesù e col suo aiuto, non conserverò risentimenti, non darò importanza e scuserò le piccole offese ricevute dai miei cari, avendo presente che la verità e l'errore stanno in tutti; 

· con l'aiuto di Gesù, mi propongo di iniziare da oggi la pratica in famiglia di non coricarci mai senza esserci perdonati (cf. Ef. 4,26-27.)

	18
	Il Signore ci ha dato di poter diventare santi in mezzo alle piccole cose che tutti possono fare, che tutti possono seguire. 
	Con l'aiuto di Maria SS.ma, seguirò la via della santità che Dio ha tracciato per me, facendo anche le più piccole cose quotidiane con grande amore. Per esempio, oggi mi propongo di: 

· sistemare qualcosa dei miei cari con amore (vestiti, oggetti…);

· esprimermi con parole e gesti di affetto e rispetto con i miei cari, specialmente con la persona che più mi costa; 

· eseguire volentieri piccoli servizi casalinghi che non mi piacciono, senza brontolare; ecc. 

	19
	Dobbiamo sempre agire per amore: nella preghiera, nel lavoro; e nel lavoro dobbiamo mettere, dobbiamo volere fortemente la virtù, la diligenza, la mortificazione. 
	Con l'aiuto di Gesù, mi sforzerò per mettere l’amore in tutto ciò che faccio e nei miei rapporti con le persone. Per esempio: 

· mi propongo di amare Dio, mettendo mente e cuore nelle mie preghiere del mattino e della sera;  

· avrò pazienza con le persone che mi circondano, specialmente con chi mi riesce più difficile: con gli atteggiamenti che mi scomodano, i modi di fare e di reagire che mi dispiacciono, ecc.; 

· mi disporrò a realizzare gli sforzi che esigono i miei lavori quotidiani con diligenza e serenità, offrendo tutto con amore, senza farlo notare; ecc. 


«Voglio che siate saggi nel bene e immuni dal male.
Il Dio della pace schiaccerà ben presto satana sotto i vostri piedi.
La grazia del Signor nostro Gesù Cristo sia con voi.» (Romani 16,19-20)

(1) «Pensare alle cose terrene, ma non mettere tutto il pensiero in esse.  Se il cuore non si attaccasse alle cose della terra, la vita scorrerebbe più facile, più serena: è il segreto di chi ha corrisposto alla grazia di Dio. Noi, invece, afferrati dalle cose della terra, ci sentiamo come oppressi.» Maria Bordoni, vol. 2, 16.12.1955.

(2) Chi persevera nella via della perfezione, imitando Gesù, è padrone di se stesso: «Perseveranza e fortezza sono indispensabili per raggiungere la perfezione. L'anima che persevera non va avanti a scatti, ma tira diritto nella vita di pietà, nella preghiera, nei doveri del proprio stato, nella carità della vita comune; non ha tante storie per giustificare tante cose.  Nelle incomprensioni, nelle noie, nei fastidi... diciamo: Gesù mi ha insegnato come comportarmi in queste circostanze; io ragionerò come Gesù. Seguirò la via dritta anche in mezzo a piccoli contrasti.  Questa perseveranza è fortezza; chi agisce così è padrone di se stesso.»  Maria Bordoni, vol. 2, 14.10.1955. 

(3) Con l'amore le cose si facilitano: «Il mondo considera la santità come qualcosa di cupo, di triste, di severo: noi dobbiamo guardarla come Dio la vuole e la vede. Dio cerca l'amore; se un'anima avrà fatto tutto per amore, avrà la beatitudine eterna, quindi la santità. Beato chi intende, chi può intendere cosa sia l'amore del Signore.  


Molto spesso questa parola è priva di significato, perché abbiamo poco amore e non l'intendiamo. Chi l'intende, nella giornata, vola. Allora è facile sopportare difficoltà, correggersi, accettare le prove, è facile sacrificarsi; è facile; perché anche se la natura sente, la si fa tacere e la si fa stare al suo posto. E aumentando l'amore, la creatura porta la sua anima nelle mani; riesce a vincersi per amore, riesce a sacrificarsi per amore.  Con l'amore le cose si facilitano; è beato chi lo può possedere e chi lo può desiderare. L'amore è ingegnoso, è industrioso, perché vuol sempre dar prova a Dio della sua fedeltà. Se l'anima non si esercita nel sacrificio non avrà amore; e d'altra parte se non ha amore non potrà sacrificarsi perché troverà duro il sacrificio.» Maria Bordoni, vol. 2, 02.12.1955.

(4) Impariamo ad amare il nostro prossimo, come Gesù ci ama: «Gesù ci ha comandato di amare Dio e il prossimo come noi stessi…. Se manca l'esercizio del secondo comandamento, non può esserci quello del primo, perché Gesù li ha così stretti che se in una comunità [matrimonio, famiglia] non c'è la carità del prossimo non ci potrà essere neanche l'amore di Dio… “Amatevi gli uni gli altri, come io vi ho amati.” (Gv. 15,12). Gesù aggiunge: “Come Io vi ho amato.”  Il che è molto alto e perfetto; pensate: imparare ad amare come Lui ha amato noi.

Come è il Suo amore? Vediamo alcune caratteristiche. E' generoso e grande. L'amore di Gesù è totale, non se ne trova altro uguale; nessun amore è più grande di quel di chi dà la vita per i propri amici. E' raro che Gesù ci chieda il sangue per una nostra sorella [fratello, coniuge, ecc.], però il nostro amore deve aver qualcosa che gli somigli: deve essere generoso, non egoista; fedele, misericordioso; deve essere paziente.»  Maria Bordoni, vol. 3, 25.09.1956. 
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


